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ORD.N. Ae:6 DEL .l.. :f. .12 \ g 

RETTIFICA DELL'ORDINANZA N. 68 DEL 08/02/2017 
A SEGUITO DI VALUTAZIONE AeDES GIURATA 

IL SINDACO 

Prot. \:J4.. li-
Riferimento Pro t. 1797-17 

PREMESSO che in data 26 ottobre 2016 si è verificato un grave evento sismico, seguito da successive 
scosse di forte intensità, che hanno interessato in modo considerevole il territorio Comunale; 

VISTO che tali fenomeni hanno provocato nell'intero territorio Comunale crolli diffusi mettendo in pericolo 
la pubblica incolumità nonché la sicurezza dei beni pubblici e privati e che quindi sussiste la necessità di 
assicurare le minime condizioni di sicurezza nei centri abitati e sulle vie di collegamento dei medesimi; 

CONSIDERATO che è ancora in atto attività sismica con la frequente ripetizione di scosse e che si rende 
necessario porre in essere, in termini di somma urgenza ogni azione utile a consentire la tutela degli interessi 
fondamentali della popolazione ed in particolare all'integrità della vita; 

RILEVATO che in conseguenza dell'evento sismico sopra descritto si è determinata una situazione di grave 
pericolo per la popolazione residente nel territorio comunale, causata dalle lesioni e dal danneggiamento 
delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio medesimo con conseguente rischio di distacchi e/o crolli 
sulle aree pubbliche e private; 

ESTENSIONE degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con delibera del 25 agosto 
2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. (16A07781) (GU Serie Generale n. 253 del 28-
10-2016; 

VISTO il sopralluogo effettuato dal personale incaricato dal Comune di Matelica ed il relativo esito da cui 
risulta che all'edificio in Via Vincenzo Boldrini n. 41, distinto in catasto al foglio 54 particella 17 è stata 
attribuita una valutazione di inagibilità ad eccezione del piano terra dovuta alla presenza di lesioni ai muri 
portanti e nel vano scala e presenza di una parete fuori piombo e per il quale è stata emessa l'Ordinanza 
Sindacale n. 125 del 09/11/2016 prot. n. 14958limitatamente ai sub 3, 9. 

VISTO il sopralluogo effettuato dal personale incaricato dalla Protezione Civile in data 09/12/2016 squadra 
n. SF547 (scheda 002 del 09/12/2016) presso l'edificio sito in Via Vincenzo Boldrini n. 41- 43, distinto io 
catasto al foglio 54 particella 17 sub 3 - 9, che ha emesso un giudizio di agibilità compilando la scheda 
FAST con esito: EDIFICIO NON UTILIZZABILE; 

VISTO il soprall uogo effettuato dal personale incaricato dalla Protezione Civile in data 31101/2017 squadra 
SF1001 (scheda 005 del 31/01/2017) presso l'edificio sito in Via Vincenzo Boldrini o. 45, distinto in 
catasto al foglio 54 particella 16 che ha emesso un giudizio di agibilità compilando la scheda FAST con 
esito: EDIFICIO NON UTILIZZABILE; 

VISTA l'ordinanza sindacale n. 68 del 08/02/2017 prot, 1797 con la quale è stata dichiarata l'inagibilità 
dell'immobile sito in Via Vincenzo Boldrini no. 33-35-37-39- 41-43-45, distinto in catasto al f. 54 
part. 16 e p.lla 17 subb. 3- 9; 

VISTO le Schede AeDES GIURATE redatte dal tecnico incaricato, Geom. Andrea Spagnoli, rettificate dai 
tecnici dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione (USR) a seguito del sopralluogo awenuto in data 
20/03/2018 (che hanno ritenuto opportuna la suddivisione dell'edificio in oggetto in 3 porzioni), trasmesse al 
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Boldrini nn. 33-35-37-39-41-43-45, dlstmto m catasto a11ogno ;,q pant. J.O-J.t, npunauu• :s~;;!:Su~;;uu ~;;:s•u. 

• 

• 

• 

SchedaAeDES N. 001 del 04/05/2017, relativa all'aggregato N. 01984.00- edificio N. 001- "Esito 
A- Edificio AGffiiLE" (allegata alla presente Ordinanza); 
SchedaAeDES N. 002 del 04/05/2017, relativa all'aggregato N. 01984.00- edificio N. 002- "Esito 
C- Edificio PARZIALMENTE INAGIBILE" riportanti la seguenti annotazioni: parte inagibile 
subb. 3-9, parte agibile sub. IO -li (allegata alla presente Ordinanza); 
SchedaAeDES N. 003 del 04/05/2017, relativa all'aggregato N. 01984.00- edificio N. 003- "Esito 
B - Edificio TEMPORANEMENTE INAGIBILE (in tutto o in parte) ma AGIBILE con 
provvedimenti di P.I." (allegata alla presente Ordinanza); 

RITENUTO necessario rettificare la precedente Ordinanza Sindacale n. 68 del 08/02/2017 prot. 1797 
con la quale è stata dichiarata l'inagibilità dell'immobile sito in Via Vincenzo Boldrini, distinto in catasto 
al f. 54 part. 16 e p.lla 17 subb. 3 - 9, in quanto emessa precedentemente alla redazione delle Schede 
AeDES giurate; 

VALUTATO che la situazione può compromettere l'incolumità delle persone ed è quindi indispensabile 
adottare provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di salvaguardare l'incolumità delle stesse; 

RITENUTO necessario, ai fini della tutela della pubblica e privata incolumità inibire l'accesso e qualsiasi 
utilizzo, anche occasionale degli edifici che presentano lesioni strutturali, fatta eccezione per i tecnici e gli 
Addetti incaricati; 

ATTESO che stante l'urgenza manifestata, qualsiasi indugio nel provvedere a quanto sopra potrebbe 
mettere in serio pericolo l'incolumità pubblica e privata; 

VISTO l'art. 15 della Legge 24 Febbraio 1992 n. 225 e s.m.l.; 

VISTO l'art. l 08 lettera C del Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n. 112; 

VISTI gli artt. 50 e 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

DICIDARA 

L'INAGIBILITÀ parziale dell'immobile sopra descritto sito in Via Vincenzo Boldrini n. 33- 41- 43-
45, distinto in catasto al foglio 54 particella 16 (con esito AeDES B - "TEMPORANEMENTE 
INAGIBILE") e foglio 54 particella 17 subalterni 3-9 (con esito AeDES C - "PARZIALMENTE 
INAGIBILE"), inibendone l'utilizzo per i proprietari, per gli occupanti a qualsiasi titolo, nonché per 
chiunque vi possa accedere, sino al perdurare delle condizioni rilevate e comunque fino alla sua messa in 
sicurezza mediante l'esecuzione di tutte le opere necessarie; 

ORDINA 

l. la rettifica dell'Ordinanza Sindacale n. 68 del 08/02/2017 prot. 1797, in quanto emessa 
precedentemente alla redazione delle schede AeDES giurate, rettificate dalla Protezione Civile e 
trasmesse al Comune di Matelica in data 06/12/2018- prot. n. 16498; 

2. lo sgombero, il divieto di accesso e di utilizzo dell'edificio in questione ai proprietari ed agli 
occupanti a qualsiasi titolo, nonché a chiunque altro vi possa accedere fatta eccezione per il 
personale espressamente autorizzato ad effettuare ulteriori verifiche tecniche qualora comunque 
sussistano condizione di sicurezza; 

3. che le presenti disposizioni continuino ad avere applicazione sino all'avvenuta esecuzione di tutte le 
opere necessarie per rendere agibile l'immobile ora dichiarato inagibile: tali opere dovranno essere 
eseguite in ottemperanza alle disposizioni che in merito saranno impartite dagli uffici competenti; 
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che a cura del Comando di Polizia Municipale si provveda: 

A notificare la presente Ordinanza Sindacale a: 

• CINGOLANI FIORELLA nata a Matelica (MC) il 24/06/1952, CF: CNGFLL52H64F051H, 
residente a Milano (MI) CAP 20149 in Via Marghera n. 14, proprietaria delle unità immobiliari 
ubicate in Via Vincenzo Boldrini n. 41-43-45, distinte catastalmente al foglio 54 particella 16 e 
foglio 54 particella 17 sub 3 - 9; 

• SPAGNOLI ANDREA nato a MATELICA (MC) il 25/0811974, CF: SPGNDR74M25F0510, 
residente a Matelica (MC) in via Vincenzo Boldrini n. 33, proprietario delle unità immobiliari 
ubicate in Via Vincenzo Boldrini n. 33, distinte catastalmente al foglio 54 particella 17 sub 10 -
11; 

-A trasmettere la presente ordinanza per le rispettive competenze a: 
• Prefettura di Macerata (UTG); 
• Provincia di Macerata; 
•Comando Provinciale Vigili del Fuoco; 
•Centro Coordinamento Soccorsi (CCS); 
•Centro Coordinamento Regionale (CCR) 
•Direzione di Comando e Controllo (DICOMAC); 
•Centro Operativo Comunale; 
•Polizia Municipale 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato: 

-della notificazione e della vigilanza sull'esecuzione della presente ordinanza 
- di pubblicizzare la presente ordinanza mediante affissione nelle forme di legge 

RENDE NOTO 

Che contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- Ricorso al T.A.R. entro 60 gg. Ovvero 
-Ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. 

Termini tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza dell'ordinanza medesima. 
Ai sensi degli artt. 7 e segg. della L. 241/90, viene individuato quale Responsabile del procedimento l'Ing. 
Roberto RONCI- Responsabile dei Servizi Tecnici del Comune di Matelica contattabile al n. 0737/781853. 

Gli atti inerenti al procedimento stesso sono disponibili presso il Centro Operativo Comunale (COC). 

Dal Comune di Matelica, 19 Dicembre 2018 
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~~~) SCHEDA D Il • LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E AGIBILITA 
PER EDIFICI ORDINARI NELL'EMERGENZA POST-SISMICA ~ 
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SEZIONE 3 • TIPOLOGIA (Jnultiscelta; per gli edifici in muratunt indicare al massimo 2 tipi di combinazioni strotture verticali-so/ai) 
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ncia t)_ISJ.1l1 lstat Comune IÙl1.hJ Squadra 1_1_1_1_1 No scheda 1.QQ.1{1 Data IQI~IQ~ll~Ì) 
SEZIONE 8 • Giudizio di lllibilità 

l SChiO 

1rowedtmcnti 

pilazione della presente schl!ila non costituisce una verifica sisralca né sostituisce il rispetto doall obbli&hi relativi alla sic111ezza sul luoghi di 
ensi dele normative viRenti. 
sito e nelle note (Sez.9) riportare se la temporanea inagibilità è totale o parziale e, in quest'ultimo caso, quali sono le parti inagibili e proporre in Sez. 80 i necessari 
~~edtmenb' li' pronto intervento che possono rimuovere l~nagtbtlitlt {da indicare anche nel modulo GPl) 
sito C nelle note (Sez.9) specificare chiaramente Quali sono le parti inagibili (in maniera descrittiva e/o grafica) e proporre in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto 
vento necess;~ri per la sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GPil. 
sito ll nelle note (Sez.9) specificare motivazioni e tipo di approfondimento qui richiesto·-·~-· -·--------·---~~v-·"'- ____ ---------~---------·------e 
orre in Sez. 80 eventuali prMedimenti di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GPl). 
sito E propo"e in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari per la sicurena esterna (da indicare anc:he nel modulo GPl). 
sito F nelle note (Sez.91 specificare quali sono le cause di nschio esterrto e proporre in Se.z. 80 eventuali interventi di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna 
ndicare anche nel modulo GPl). 
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SEZIONE 9 • Ahre asservuiani 

10, sui provvedimenti di pronto intervento, l'alibiliti'l o altro 
ro ! ANNOTAZIONI Fotod'insiemedell'tdlfltto 

·j· 

nenti della squadra dì ispeziofe (stampatello) 
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NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA AeDES 0712013 
··-~------- _... ~-

La scheda va compilata per un inW:UdilWt intendendo per edificio una unità 
strutturale "cielo terra", ifldividuabile per caratteristiche tipolaeiche e quindi 
distlnauibile darli edifici adiacenti per lali caratteristiche e anche per diffe­
renza di altezza e/o età di costri1Zìone e/o piani sfal.satì, etc .. 
la scheda è divisa in 9 sezioni. le informazioni sono generalmente definite anneren­
do le caselle corrisp:mdenti; in alcune sezioni la presenza di caselle quadrate (0) 
indica la possibilità dì m.ul1i1Wti: in questi casi si possono fornire più indicazioni; 
le caselle tonde (0) ind'cano la possibibtà di una singola scelta. Dove sono presenti 
le caselle 1__1 si deve scrivere in stampatello appoggiando il testo a sinistra ed i 
numeri a destra. 
Sezione 1 -ldontiftcaziano edificio 
indicare i dati di localizzazione: Provircia, Comune e Frazione. 
IDENTIFICATIVO SOPRAllUOGO . 
la squadra riporta il proprio numero assegnato dal coordinamento centrale, un nu­
mero progressivo di scheda e la dala del sopralluogo. 
IDENTIFICATIVO EDIFICIO 
l'orgamzzazione del rilevamento prevede un Coordinamento Tecnico e la collabora­
zione dell'ufficio tecnico comunale. Questo ha tra l'altro il compito di assistenza per 
l'espletamento del lavoro dei rilevatori e per 1'1ndividuazione degli edifici. l'edificio in 
generale non è pre-individuato ed è quindi compito del rilevatore il suo riconoscimento 
e la sua identifimione sulla cartografia riportata nello spa1io della prima facciata. Il 
codice identificativo dell'edificio, costitu~o dall'insieme dei dati della prima riga nello 
spazio in grigio, viene poi assegnato, in modo univoco, presso il coordinamento c:omu­
nale dove i rilevaton, dopo la visita comuflicano l'esito dei sopralluogo. La numera­
lione degli aggregati e degli edifici deve essere tenuta auiornata in una cartografia 
generale presso il coordinamento comunale in modo che i rilevatori possano riferire le 
viSite di sopralluogo, che so•o richieste in genere su un~à immobiliari, all'edificio che 
efiettivamente le contiene. Per l'idefltificativo, il n• di carta, i dati lslat e i dati cata­
stali è necessario quindi avvalersi della collaborazione del coordinameflto comunale. 
Pas1z1111e EIIFM:IO; se l'edific:io non è isolato su tutti i lati, va indicata la sua posizione 
all'interno dell'aggregato Untemo, d'estremttà, angolo). g,,....,,.., •••ICI• • m­
PRIETARIO: indicare la denominazione se edificio pubblico o il nome del condmninio o di 
uno o più dei proprietari se pr1vato (es.: Condominio Verde, Rossi Mario~ Cooaauure: 
Specilicare se trattasi d1 coordinate poane N/E (U.T.M., metri) o geografichelat.llo•g. 
(gradi), il Fuso (32. 33, 34), il Datum (E050 n WGS84). Se si usa un altro riferimeoto, 
specificare in altro. 
Seziono 2 - Descrizione edificio 
N• PIAMitaral co• IIITEIUTI: indicale il numero di piani complessivi dell'edificio dallo 
spiccalo di fonda1ioni incluso quello di sottoletto (se esiste• le e solo se praticabile 
ossia consistente in un solaio efficace). Computare interrati i piani mediamente in~ 
!errati per più di metà della loro altem. Amm •••• 01 ,..,., indicare l'altem che 
meglio approssima la media delle altezze di piano presenti. SuPERfiCE MEiliAOI PlliO: va 
indicalo l'intervallo che comprende la media delle superfici di tutti i piani. Eri (20Pl!D­
~~=è possibile fomire 2 indica1ioni, la prima è sempre l'età di coslruzione, la seconda 
è l'eventuale anno in cui si sono effettuati eventuali interventi sulle strotture. Uso 
(MumstELTA): indicare i tipi di uso compresenti nell'edificio. UnuzuzlOIIE: l'indicazione 
"abbandonato" si riferisce al caso di "non utilizzato in cattive condizioni". 
Sezione 3 -Tipologia (massimo 2 opzioni) 
Per gli edifici i• muratura si possono segnalare le due combina~ioni, strutture ori11Miali 
e verticali prevalenti o più vulnerabili: ad esempio, volte senza catene e muratura in 
pie1ra'11e all"livello (281 e solai rigidi (in c.a.) e muratura in piehame al 2• ivello 
(68). La muratura è distinta in due ti>l in ragione deUa qualità (materiali, legame. rea­
l~mionel e per og•uno e possibile segoalare anche la presenza di cordoli o catene se 
so•o sutticientemente diflusi; è anche da rilevare l'eventuale presellla di pilastri isoiali, 
sianB essi in c.a., muratura, acc:iaio o legno elo la presenza di situazioni miste di mura­
tura e strutture inteiaiate. Gli ed•licì si considerano l>ln strutture intelaiatelpareti di c.a., 
acciaio o legno. se l'intera struttura portante è in c.a., acciaio o k!gno. Situazioni miste 
(m~Yatura-telail o rinfom vanno indicate, con modalità muttiscelta. nelle colorme C ed 
H della parte "muratura" (per le miste compllare sia "muratura", sia "aHle strutture"). 
Gb c.a. lo altre strutture illlelaiale) su muratura 
G2, muratura su c.a. (o altre strutture intelaiaie) 
G3: muratura mista a c.a. (o attre strutture intelaiatel in parallelo suglì stessi piani 
Hl: muratura rinforzata con iniezioni o intonaci non armatì 
H2: muratura armata D con intBnaci armati 
H3: muratura con altri D non identificati rinforzi 
la compi131ione delia Regolaribl compete solo alle Altle stmffu,._ 
Per le strutture intelaiate le tamponature sono irregolari quando presentano dtSSim~ 
metrie in pianta e/o in elevazione o sono in pratica completamente assen\i m un piano 
in almeno una direzione. 

Sezione 4- Oan•i ad ELEMENTI STRUTTURALI ... 
l danni da riportare nella sezione 4 sono quelli 'apparenti', cmè quelli riscontrabili a 
vista. Nella tabella og•i riga è riierita ad un lipo di compooente l'organismo strutturale, 
mentre te colonne sono differenziate in modo da consentire di rilevare i livelli di danno 
presenti sulla componente e le relc!tive estensioni tn percentuale rispetto alla sua totalità 
neU'edificio. La defini1ione del livello di daono riscontrato è di particolare rilevanza, essa 
e basata sulla scala macrosismica europea EMS98, integrata con le deliniooni puntuali 
utilizzate nelle schede di rilievo GHDT. In particolare si farà riferimento alla sommaria 
descr~ione riportata di segutto, maggiori dettagli SOflO riportati nel manual~ 
01 """ I!OC!U. è u• danna cfle non cambia i• modo sig,~icativo la resisterJa della 
struli~Ma e non pregiudica la sicurem degli occupanti a causa di cadute di eleme•ti """ 
struHurali. 
02-03 GAlliO MEGII· GIUVI:: è un danno che potrebbe anche cambiare in modo significa­
tivo la resisten1a della struttura senza che venga avvicinata palesemente il limite del 
crollo parziale di elementi strutt~Mali principali. 
04·05 """ oa•w•••" è un danno che modifica in modo evidenle la resistenJa 'ella 
struttura portandola viciflo al limite del crollo parziale o letale d1 elemenli s1rutturali 
principali. Stato descr~to da daflni superiori ai precedenti, incluso il collasso. 
PlnftDIIllllll PR•ro lllfR'IliTa n1aun1: sono quelli che con tempi e meni limitati 
conseguono una eliminazione o riduzione accettabile del rischiO; vanno indicati quelli 
già messi in atto. 
Seziono 5- Danni ad ELEMENTI NON STRUTTURALI ... 
Per gli elementi non strutturali vo indicata la presellla del danno e gli eventuali prov­
vedim.,fi già in allo, con modalità multisceHa. 
Sellano & • Pericolo ESTERNO ed interventi di p.i. oso&uill 
lfldicare i pericoli irodotti da costruzioni adiacenti e/o dal conteslo e gli eve•tuali prov­
vedimeoli presi, con modalttà muHisceHa. 
Sezione 1- Terrena e fondazioni 
Va individuata la marfolot!i• del sito ed evell!uali evidellle di dissesti 
ter're•o di fonda2ione. 
Seziono 8- Giudizio di AGIBILITl 
la Slluadra stabilisce le condiziori di rischio dell'ed~icio (tabella 8-A 
rischi0 sulla base delle i•formazioni raccolte, dell'ispezio•e visiva e d 
luta1ioni, relativamente alle condilioni strullurali (Sezioni 3 e 4), alle condizltllv~ 
elementi non strutturali (Sezione 5), ai pericolo dcriv,.te da elementi esterni (Sc'iltm!!' 
6) e alla situazione geotecnica (Sezione 7). li giudilio va emesso tenendo conto che, 
~ valutazioflli di agibllita in emerreflltl post-sismic8 ~ Ull8 valutazione temporanea e 
spcdi#va - ra/e a direlonnulata sulls base di un gmdilio espetlo e condott.l in tempi 
limitati, in base sila S8111p/ice anaUsi .W.. ed aliA 13Wlila di mlonnazioni laciimenle 
accessibili - wlt1J a stabilire se, in preselll8 di una crisi sismica in allo, gli edifici 
colpiti dal temJmoiD posssno esse111 utilizzati reslando rsgionevolmenfe prorotta m llila 
umana. ~esito A vo sceHo, quindi, se si soddisla pienan~ente la precedente defini­
zione. ~esito B va indicato quando la ridu1inne del risr.hìo (lotale o parziale) si p~ò 
conseguire cOfl il proniD inletlleniD (opere di t»J~Sistenza limitata, di rapida e facile 
ese<uzione che rendono agibile l'edificit!J; in tal caso occorre compilare anche la Se1. 
8-D.l'esito C va indicato se l'edificio presenta una situazione di rischio che condiziona 
l'agibihtà di una soia parte, ben defintta, del ma•ufatto. ~esilo D va indicato solo in 
casi particolarmente problematici tali da rendere iflcerta ii giudioo di agibilili da 
parte delia squadra: in tal caso va specifitala la motimione deli'approfofldimell!o. 
l'esito E va indicato se l'edificio non può essere utilinato in alcuna delle sue parti, 
neanche a seguito di provvedimenti ii pronlo intervento. ~esrto F va usato in muHi­
scelta, nei casi in cui sussistono anche condizioni di rischio esterno. 
UlllliiiOIII.WIIINAitiiLI, FIIIILIE l PPSUE lVUUJtE: sono da indicare glt efleUi del giu .. 
dilio di inagibilttà, qualora confermato dal Sifldaco; vanno perta•to ifldicatc anche 
le famiglie e persone da evacuare, oltre a quelle che abbiaM già lasciato l'edificio. 
Plltt'nGI••n DI PIGI'JO IIJUvt:lla: indic:are i provvedimenti necessari per rendere agi­
bile l'eddicio e/o per eiminare rischi indUlti. 
Sezione 9 - Altro asserwazioai 
AcCURmZZA aELLA VISITl: indicare con quale livello di accuratezza e completezza è stato 
possibile effettuare i sopralluago. 
Sua. IMIII, • '•onlllllln 11 Pialla 1mavuuo, L'KIIIUTA o ALTRO: riportare le annotazioni 
che si ritengono importanti per meglio precisare i V!ri aspetti del rilevamento.l'eV!n· 
tu aie fotografia d'irr.:ierne dell'edificio deve essere spillata oel riquadro tratteggiato 1n 
chiaro e nel solo angolo in aHo a destra. In questa sezKlne riportare le parti di edificio 
inagibili (esiti 8, C), i provvedimenti di pronto intervento che possono rimuovere l'ina­
gibilità (esito 8) o oecessari per la sicure1za esterna (esiti C, D, E, f), le motimiooi 
del tipo di approfondimento richiesto (esito 0), le cause di rischio estemo (esito f). 

LA SCHEDA VA FIRMATA DA TUTTI l COMPONENTI DELLA SQUADRA DI fSPEliONE.-1 
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SCHEDA DII o LIVELLO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E AGIBILITA 
PER EDIFICI ORDINARI NELL'EMERGENZA POST-SISMICA 
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ID SCHEDA, ------ _ --··---------- ------------

lEZioNE l -lbEN11FìCìliONE eDIFICIO 
Prov1nc•a: ~fò.'\1\ IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO 
Comune: )..{AJ'El LCA Squadra 1_1_1_1_1 Sclleda n.1.010_l!. 

~ 
CONfERENlJ,(l(tl(Rf:Giof.IE 
DEU( f't.o\llNCE At.llONOfiiiE 

Dala l&J~:}I 
Frazione/località, 
(denominazione lstaV 

l O VIA lllÙJ~{I§l:lltol_l~g__lt.W?li_LéJfll 
IOENTIFICAJI~O ~DIFICIO Al :;}_ 
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2 O CORSO 1 :2 /.1\ 
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- l sta! Provincia L9_tkfl, lstat Comune 1Q111.<1t Squadra 1_1_1_1_1 N" scheda 1.QQ1]J Data IQtki.Dt.il~ 
SEZIONE 3 • TIPOLOQIA (multiscetts; per gli edifici in ìnUIBfura indicare a/massimo 2 tipi di combinazioni sttUtture verticali-solau 

r 

Strutture verticali 

'"~. ., 

. Strulture orizzontali 

l ì"" ìl.ui'id.ntltlc--... --­

;·!2 .. voii;;;,~ [!_ !0~~~:~~!.~~--------.------
t~--- ~~~~~-'-'d .. _11:"'_ta~!_o~ ~~~ volt~~~e .. J 
i 5 Tra'liconso1etta semirltida ·· 
[... ~~~~.~piolnol.1!o,lra'#lei.1Y!tlloni,_) .; .• 

i 6 Tr~ con saletta rl&ida . ! 
i... . ...J!~~~.~.' -~--~·-~~~!te J solet1edt c.a. -~1 

STRUTTURE IN MURATURA 

A tessitura regolare 
e di buona qualità 
(81occhi1 mattoni; 

pietra squadrata, • .} 

ALTRE STRUTTURE 

i l O Spingente pesante -
!lo'Non >Piniìelìiepe;a~i. 
;:ì)9spingente leÌgera · 
1-- ..••... 
: 4 O Non sptnp,ente leggera 

SEZIONE 4 • DANNI AD ELEMENTI STRUTTURALI e provvedimenti di pronto Intervento CP.I.lese1uiti 
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' [ Provved!menti_di_P,teseguiti 
l l ! ' . i 01 

Leggero 
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SEZIONE 5 • DANNI AD ELEMENTI NOIUTRUTTURALI e provvedimenti di pronta intervento (P.l.) ese1ulti 
' ....... Protveliirlililiiiiiiii:ì:esèruiti 

·-·--..... -._, A !i 8 C, 

~~~i;I~ J ~~i~~tJ1JJtF~ 
SÉZIONE. 6 ·Pericolo UfERNO indotta da altre costruzioni,-reti, versanti e provvedimenti di pronta lntenento (P.l.) esepl 

~
. ~~-----·-~·--------·--, .. ......... Pericolo su: i Provvedtmento dii 

·--·---~ ............... ......_, ----~ ------- ----·~----·:-_ -. - Vie d'~~-~~;~;r·· ·- ·-- l --·····-· "···~···- -····-----
ausa ·-.... Assente Edtftcto ~· 1 1 Vie inte·ne ! 

l~~~,.:~ +f~l= ·rJII .. ~ 
Divieto Barrìere 

di accesso proletliv, 

o 
SEZIONE 7 • TERRENO E FONDAZIONI 

Mortoloi.lo delsHo 

--------loc~;=:~L~~-~:Ll<?P;;d~~_.,;--I 
Dissesti•De fandaziali 

4 O Pianura .. ·--~jfiAs~~-t~--- f~.-.Q~~~!~~-~~-~~~~~f~Q~~~~~~~[(ì Q.~~~~~i 



""'"a ,Q,~~~ lstat Comune rQrlr.flr Squadra 1_1_1_1_1 No scheda ~rQr.Z,r Data ~~~~~Jii}:l 
SEZIONE 8 • Giudizio di a&ibilità 

8·A Valutazione del rischio 
T r· ...... . 8·8 Esito di a1ibilìtà 

lischio 

prcwed~~-~~~~ 

npilazlone della presente scheda non costituisce una verifica sismica né sostituisco il rispetto de&li obbli&hi relativi alla sicurezza sulluo&hi di 
sensi delle nonnative vi&enti. 
[sito B nelle note (Sez.9) riportare se la temporanea inagibilità è totale o parziale e, in quest'ultimo caso, quali sono le parti inagibili e proporre in Sez. 80 i necessari 
mdimenti di pronto intervento che possono rimuovere l'magibllità (da indicare anche nel modulo GPl) 
Esito C nelle note (Sez.9} specificare chiaramente quali sono le parti inagibili (in maniera descrittiva e/o grafica} e proporre in Se.z. 80 Mntuali provvedimenti di pronto 
~rvento necessari per la sicurezla estema {da indicare anche nel modulo GPl). 
Esito O nelle note (Sel.91 specificare motivazioni e tipo di approfondimento qui rictiesto ------------------------~-----e 
porre in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari pe~la sicurezza estMna (da indicare anthe nel modulo GPl}. 
F. sito E prooorre in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto intervento necessar; perla s:cureua esterna (da indrcare anche nel modulo GPJI. 
Esito F nelle note (Sez.9) specificare quali sono le cause di rischio esterno e proporre m Su. 80 eventuali interventi di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna 
indicare anche nel modulo GPl). 

·C - -.-... l-.~-.0. Sol·o·d··a·l.l'e.;tern.o 4 O No;~uit; ~.er, . A O Soprallu~go rifi~talo (SRl BO Rud~e(RUl coo;~~iit~(DMl ···1 .. 
~~::::•• ~~~!~~~la (>

2131 
... D O Proprietario non trovato (NT) E O Altro (Al)--·--------------------

8-E Unitl immobiliari ina1ibili, fami(lie e persone evacuate 

-··i 

' 

mobiliori inagibili ·;_--_:-1_-_;;i~'-:-; --- Nuclei familiari evacuati I _ _I._J_J ·····--
-------1•. 

SUIONE 9 • Al,tre osservazioni 
1no, sui provvedimenti di pronlo intervento, l'aiibililà o altro 

no 1-'~-~A-;"il~ ~~~ ~~~~fr>K-.~~z-~-3. ~} _ _e 

1 foto d'insiEilledell'edificro Sp1Ua j 
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NOTE ESPliCATIVE SULLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA AeDES 0712013 
La scheda va compilata per un i.nllr.o...lJticlo intendendo per edificio una unità 
strutturale "cielo terra", lndividuabile por corattorlsliche tipologlcho e quindi 
distinguibile dagli edifici adiacenti per tali carattoristlche e anche per diffe. 
ronza di altezza e/o otò di costruzione e/o piani sfalsatl, el c .. 
la scheda è divisa in 9 sezioni. le informazioni sono generalmente definite anneren~ 
do le caselle .:orrispondenti; in alcune sczi&ni la presenza di caselle quadrate (0) 
m dica la possibilità di m..u.J..Ii.&tll: in questi casi si possono fornire pìU mdicaziom; 
le casei~ londe (0) inCicano la possibii'tà di una sirgo~ scelta. Dove sono presenti 
le caselle 1 __ 1 si devt scrivere in stampatello appoggiando il testo a sinistra ed i 
numen a destra. 
Sezione l ·Identificazione edificio 
Indicare i dati di locali1zazione: Provincia, Comune e Frazione. 
IDENTIFICATIVO SOPRAllUOGO 
la squadra riporta il proprio numero assegnato dal coordinamento centrale, un nu· 
mero l)rogressivo di scheda e la data del sopralluogo. 
IDENTIFICATIVO EDIFICIO 
l'organizzazione del nlevamento prevede un Coordinamento Tecnico e la collabora­
lione dell'ufficio tecnico comunale. Questo ha tra l'altro il compito di assisterua per 
l'espletamento del lavoro dei rilevatori e per l'mdiVlduazione degli edifici. l'edificio in 
generale non è pre-1ndividuato ed è QJindi compita del rilevatore il suo riconoscimento 
e la sua iéenlificazione sulla carlografia riportata nello spazio della prima facciata. Il 
codice idenlificalivo dell'edificio, costituito dall'insieme dei dati della prima riga nello 
spazio m grigio, VIene poi assegnato, in modo uniwco, presso il coordinamento comu· 
naie dove i rilevatori, dopo la visita comunicano l'esito del sopralluogo. la numera­
ztof1e degli aggregati e degli edifici deve essere tenuta aggiornata in una cartografia 
generale presso il coordinamento comunale in modo che i rilevatori possano riferire le 
vistte di sopralluogo, che sono richieste in genere su unità immobiliari, all'edificio che 
e!fett1vamente le cootiene. Pet l'identi~catnro. il n• di carta, i dati lstat e i dali cata­
stali è necessario quindi avvalersi della collaborazione del coordinamento comunale. 
Pos.lliGIE EDIFICHI: se l'ediftcio non è isolato su tutti i lati, va indicata la sua posizione 
all\ntemo dell'aggregato (Interno, d'eslremfti. angolo). DIIGIIIIWIGIIE lllfiCIO o 1'111-

PIUETA!Uf: indicare la denominazione se edificio pubblico o ~ nome del condominio o di 
uno o più dei proprietan se privato (es.: Condominio Verde, Rossi Mario). CGOAOJIAft: 
Specfficare se tratlasi di coordinate piane N/E (U.T.M., metti) o geografiche Lat./long. 
(gradi), il Fuso (32, 33, 34), il Dalum (E050 o WGS84). Se si usa un altro riferimento, 
specificare in altm 
Sezione 2 ~ Descriziane edifi"cio 
No PIAMI Tet&u CON IMURUTI: indicare il numero di piani complessivi dell'edificio dallo 
spiccato di lcndazioni incluso quello di soltoletto (se esislente e solo se praticabile 
ossia consistente in un solam efficace). Computare intemti i piani mediamenle in­
ferrali per più di metà della loro altezza. Atmu "'"'or""'' indicare l'altezza che 
meglio approssima la media delle altezze di piano presenti. SIPftriCE IEOIA DI PlAID: va 
indicalo l'intervallo che comprende la media delle superfici di tutti i piani. ETI (2 ,.no­
Rt): è possibile fornire 2 indicazioni: la prima è sempre l'età di costruzione, la seconda 
è l'eventuale anno in cui si sono effettuati eventuali interventi sulle stroftUTe Uso 
(MIILTISClUA): indicare i tipi di uso compresenti nell'edificio. UnLIZZaztolll: l'indicazione 
"abbandonato" si riferisce al caso di "non t~tilizzato in cattive condizioni". 
Sezione 3. Tlpologia (massimo 2 opzioni) 
Per gli edifici in muratura s1 possono segnalare le due combinazioni: stJUitUfe orizzontali 
e vertìcah prevalenti o più vulnerabili; ad esempin: VCllte senza calane e muratura in 
pietrame ail"livello (2B) e sc~i rigidi (in c.a.) e muratura in pietlame al 2" livello 
(6B). La muratura è distiola in due tipi in ragione del~ qualttà (materiali, legante, rea­
lill.azione) e per ognuno è possibile segnalare anche la presenza di cordoli o catene se 
so r. o sufhcientemente diffusi; è anche da r~evare l'eventuale presenza di pilastri ISolati, 
siano essi in c.a., muratura, acciaio o legno e/o la presenza di situazioni miste di mura­
lula e strutture intela~ale. Gli edifici si considerano con slrutt11e intelaiatelpareti di c.a., 
acciaio o legno, se l'intera struttura portante è in c.a., acciaio o legno. Situazioni miste 
(muratura·telail o rinforzi vanno inGicale, con modaiilà mulliscella. nelle colonne G ed 
H della parte "muratura" (per le m1ste compilare sia "muratura", sia "altre strutture"), 
Gl, c.a. (o a lire strutlure intelaiale) su muratura 
G2, muratura su c.a. (o altre strutture inlelaiatel 
G3. muratu1a mista a c.a. (o altre strutture inlelaiale) in parallelo sugli stessi piani 
Hl: muratura rinforzata con inieziof1i o intonaci noo armati 
H2: muratura armata o con intonaci armati 
Hl muratura con altri o non identificati rinforzi 
La compilazione della !iegolari/à compete solo alle Altre stnJNure 
Per le strutture intelaiate le tamponature sono irregolari quando presentano dissim~ 

t ~etrie in Pianta e/o in elevazione o sono in pralica completamente assenti in un piano lì. In almeno una direzione. 

·················-·"""'~·---··-·~---······ 

Sezione 4- Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI ... 
1 danni da riportare nella sezione 4 sono queiU 'aP(larenti', cioè quelli riscontrabili 
vista. Nella tabella ogn: riga è riferita ad un lipo d1 componente l'orgamsmo slrut 
mentre le colonne sono differenziate in modo da consentrre di rilevare i livelli di 
presenti sulla componente e le relative estensioni in percentuale rispetto alla sua 
nell'edificio. La definizione del livello di danno riscontralo è di parlitolare rilevanza. essa , 
è basata sulla scala macrosismica europea fMS98, iotegrala con le definizioni punluai Ì 
utiizzate nel~ schede di riievo GNDT. In particolare~ farà riferimenlo alla sommaria 1 
descrizione riportata di seguilo, maggioci dettagli sono riportati nel manuale, ! 
DI ,.. .. """~ è un danno che non cambia in modo significativo la re~s\en~a d~la l 
strutlura e noo pregiudica la sicurezza degli occupanti a causa di caòule di elemeoli non ì 
strutturali. ; 
02-03 o.u11o IEDID- aun: è un danno che potrebbe anche cambiare in modo significa-: 
tivo la resistenza della struttura senza che venga avvicinato palesemente li limite tel' 
crollo parziale di elementi strutturali pr1ncipali. 
D4-D5 ou110 GRlVISSIM: è un danno che modifica in modo evidente la resistenza della, 
struttura portandola vicina al limite del crollo parziale o totale di elementi strutturali 
principali. Stato descritto da danni superiori ai precedenti, incluso il collasso. 
PROVVE.IEIIrl Dt PIOITO IITERftiTD [IEIUJI't~ sono QUelli Che con tempi C mezzi limitati 
conseguono una eliminazione o riduzione accettabile del rischm; vanno indicati quelli: 
già messi in atto. 
Sazione ~·Danni Id ELEMENTI NON STRUTTURALI ... 
Per gli elementi non strutturali va indicata la presenza del danne e gli eventual: prov­
vedimenti già in atto, con modalilà mulliscelta. 
Sezione 6- Pericolo ESTERNO ed Interventi di p.l. eseguiti 
Indicare i pericoli indotti da costruzioni adiacenti e/o dal contesto e g\1 P.ventuati prov-
vedimenti pre~. con modalilà mu«iscella. ~ DJ . 
Sezione l· Terreno e fondazioni ~~ ~ 
Va IRdividuala la morfologia del s. ilo ed eventuali evidenze di dissesti rfJ · .~~. . 
terreno di fondazione. · j , · 
Sezione 8- &iudizil di AGIBILITÀ j . 
la squadra stab1hsce le candi21001 di nschio dell'edificlo (labeHa 8-A valut _; ~ 
rlscmq sulla base delle informazioni raccolte, dell'ispezione visiva e delle o\\1 
lutazioni. relativamente alle coodiz10ni strutturali (Sezioni 3 e 4). alle condizioni , -
elementi non slrutlurali (Sezione 5), al pericolo derivanle da elementi eslerni (Sezionò 
6) e alla srtuazione geotetnica (Seziooe 71. Il giudizio va emesso tenendo conto cheo 
la valutazione di agibilità in emttrenza posi-sismica e una valutillione tempanmea 1 

speditiva - vale a dire frHmulate sulla base di un gmdizm esperto c condo/fa in /empi 
limi/ali, in base alla semplice alllllisi l'isiva ed alla mco/13 di informaziooi facilmenll 
acr;essibili - l/Vile a stabilire se. in fJIBSetllll di una crisi sismica in aNo, gli edilio 
colpiti daltenenwto possano OSSeJII utilimti restando ragionei/VImente proleffsla viti 
umana. L'esito A va scetto, quindi, se si soddisfa pienamente la precedeole defin> 
zione. l'esito B va indicato quando la riduzione del rischio (lotale o parziale) si p\ri!: 
conseguire con ~ prontrJ intemn/o (opere di CINISislenza hmi/ata, di rapida e facik 
esecuzione che rendono agibile fedifici0; in tal caso occorre compilare anche la SeL 
g.. O. l'esito C va indicato se l'edificio presenta una situazione di rischio che condizioni 
l'agibililà di una sola parte, ben definita, del manulallo. ~esito D va indiCai o solo il 
casi particolarmente problemalici tali da rendere incerto il giudizio di agibilità dt 
parte della squadra: in tal caso va specificata la motivazione dell'approfondimento 
l'esito E va indicato se l'edificio non può essere utilizzato in alcuna delle_sue parti 
neanche a seguilo di prOYYOdimenti di pronto intervento. l'esito F va usato in m uHt 
scelta, nei casi in cu1 sussistono anche condizioni di rischio esterno. 
U•nAIUDIIWJIIIIUIIIU, nldalE E tttii.SOIE EYACUm: sono da indicare gli effetb del gm 
dllio di inagibilità, qualora confermato dal Sindaco: vanno pertanto indicate anc~ 
le famiglie e persone da evacuare, onre a quelle che abbiano già fascialo l'edificio. 
Paomm•un 01 PIOITD •tuwt:IITD: indicare i provvedimenti necessari per rendere agi 
bile l'edificio e/o per eliminare rischi indotti. 
Soziono 9 • Altre osservazioni 
Acet~~nrut. DELlA YISR&: indicare con quale livello di accuratezza e completezza è stat 
possibile effeltuare ilsopralluogo. 
SVL aa•o. 1111 PlllfVE~ 11 rtallo IITt:RftWTD,t' ... lm• o ALtRo: riportare le annotazior 
che ~ r~engono importanti per m•glio precisare i vari aspetti del rilevamento. l'even 
luale fotografia d'insieme dell'edificio deve essere spillata nel riquadro lralteggiato i 
chiaro e nel solo angolo in allo a deslra. In quesla sezione riporlare le parti di edifici 
inagibili (esiti 8, C), 1 provvedimenti di pt"Dnto inlervento che possono rimuovere l'inf 
gibilità (esito BI o necessari per la sicurezza esterna (esiti C, O, E, F). le motiVaziO' 
del tipo di apDrotondimento nchiesto (esito 0), le cause di rischio esterno (cs1to f). 

LA SCHEDA VA FIRMATA DA TUTTI l COMPONENTI DELLA SQUADRA DIISPEZION 
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~lÀ SCHEDA DI l • LIVEUO DI RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E AGIBiliTÀ 
PER EDIFICI ORDINARI NELL'EMERGENZA POST-SISMICA ~ 

PROTEZIONE CIVILE 
1'\'e~~edC.....W.UM!rlhln 
OI~ ... ~Mtta.H~ 

(AeOES 0712013} CO'*UIENZA OfLLE r.t:GK:r'« ~ 
OEU[ PfìOVI.ICE AUTOHOI.t: 

ID SCHEDA, 

SEZIONE! • IDENnFICAZIONE EDIFICIO 

Provincia: M f\GE!Zf\Tf\ 
Comune: _ M 1\."It. l 1 C/\ 

IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO .n.o._:::! 
Squadra LLLLI Scheda n.I.1J Ul Data ~~ID7"1J 

Fmione/località, 
(denominazione lsiiJV 
1 r1. VIA l~llr!b{lr.il:H.I9_JSQJ,J:~dà .. li~I..LI 

IDENTIFICATIVO EDIFICIO ..r.. l .. ? 
lstat Ree. J4ui1 blat Prov. ~l lstl!Comune ~l 

~ g ;~~~~~ l_l_l_l..U_I_U_I Num Civicii_L.J86 N• aQtegala I.QJ.8_B4r r.Q9 N"edfficlo IC_Qò 
4 O PIAZZA 
5O ALTRO ·- (tndicatiCDiii,da, loéliiià:iramsa, siiiii, etcJ -.. l :·: ~~::::, '-t';±: l ~~~t~1 ~ LL.LlJ 

l COORDINATE O piane UTM O geografiche O altro-····-··--
DIU GIIISiaD FGglio U0Sft1 Alepto 1_1_1 
Parti<elle L14rlr 1_1_1__1_1 Ll..J_j_J 1_1__1_1_1 

..... _ ........ ···-. ·· .-.......... ~---···:7;:·"1-···"!'f··r:te: ...... ;~~ .. r········· 
Fuso ,. Oatum Nord/la! ~1.211J{,_I.21.21:2JAI!l.LI 

(32-33-34) ; O ED50 i 
LU i o WGS84 l Esi/Long l,.tr1t.-r.D.tO.Iit.Q.r1Jiu Posiziona edificio O Isolato Jl{Jnterno O D'estremità 

DENOMINAZIONE EDIFICIO O PROPRIETARIO ICJLll\JI..&.D..I.JAJ..Mi.U.Ei..lloJ,eJ.EJ~I..Ai_l_l _ _l_l_l_l_l_l_l_l_l 
L_U.....J_LU_U __ I_ .. U_U _ _I_I_I_I_LI_I_I_I_L..J __ J...J .... U_I_I_I__I_I_U_L,i_,_l_l_l_l_l 

I_I_I_I_L..LULU-U.....LLU_LLLLI_U_..LJ_!_U_I_i_I_I_LLU_I.....J_U_U 

l'AGGREGATO STRUTTURALE CON IDENTIFICAZIONE DELL'EDIFICIO ... c~· • 

l 

SEZIONE 2· DESCRIZIONE EDIFICIO 
Dati metrici EIA Cmar 2) liso • esposizione 

O D'angolo 

Codice Uso 

liLJ.....J 

L-
[ N• Pia1i tataU l AJtezu media Superlicie media 

di plano !m'l 
Costr.e ristr. uso -T~-;~Ìu d'u~l Utinzzazione .. l Oc~upa~~~ 

l X< 1:19 •• Abilativo uA..I l l conlnterratl dipiJIIDimJ 

o 1 09 /'0<2.50 l'}i.do 
)l{ 2 0 IO i' )~).50 + 3.49 B O 50 +69 

03 o Il /303.50+5.00 c 010+99 

04 Ol2J40>5.00 ID 0100+129 

05 0>12 fl ·r 0130+169 
o 6 .. i>!Ori lnt~rrlti r o 170 + 229 

07 AOD C02 G 0230+299 

[ 8 t Ol. 0:.~~:: .. ::00~3:9 

l o 400+499 

l 0500+649 

• 0650+899 

' o 900+ 1199 

o o 1200 + 1599 

p o 1600 + 2199 

Q o 2200 + 3000 

R 0 >3000 

: g !: : !~ o Cl Produttivo • 1_1 _ _1 J• O >m:. j 1 __ 1__1 __ 1_1 

4 
Cl 6~ + 

71 
c Cl Com11ercio · 1 _ _1 _ _1 j B O 30+65% 1 

5 Cl 72 + 15 o Cl Uffici l_ l_ l l c )l' dO% l 
6 Cl 76 + 81 E Cl S.... Pubbl. l__!__ l O O Noo ulilil< J 

7 Cl 82 + 86 F Cl Oepo~lo l_j __ l J E O In costruz. J 

l Cl 87 + 91 c Cl Strategico 1_1 _ _1 J r O NDnlindo l 
9 Cl 92 + 96 , H Cl Twist.flcell. 1~1__1 Le O Abbandon. i 

i ::g ~~: ~~ l l"' ~;.~rle;l ..... . -- • 

12Cl09+1l l 
Il Cl> 201l 

"'''''"''"'"""''' -~---

A ['] Pubblica B ~ivata 

I __ LLJ%_....'_-A.q'~l% 

l stai Provincia 1&r..k1l1 lstat COirune I.C.rlA l Squadra l_ 1_1_..1 __ _l N" scheda tOIQd.J Data L~&W...SJl 

' 

SEZIONE 3 • TIPDLOGIA (multiscelta: per gli edifici in muratura indicare al massimo 2 tipi di combinalioni strutture vettir:ali-solaij 

Strutture verlicali 

Strutture orizzonlali 

.,...-- ---
STRUTTURE IN MURATURA 

Atesstlura regolare 
P.dtbUOf13QUa!ità 
(131occlti,ntalteni; 

pietrasQU.ildrata,.l 
l .... , ...:....+-:.. 

ALTRE STRUTTURE 

i·:·r-eià": tn c.a. 
'J.;Parettmc.a. 
'3 rrcì'à; lrl acciaio 

~ T~(ail~-~:~!.~:.!.". !eg_no 

REGOLARITA , NunRegc~are i Regd 
A j B 

o 
( l ÌNttn Identificate 

1 
;fOrma pia!Ìta 

-4ed elev~zi~~-e 

2 
1Qisposi7ion~ 
ltarnpi)natti{P. 

o 

~ 

P' r-, 

tH:1::~:·:.:::ne -- - ... ,... 
i -- ciiiieilruiiil ·-t 

/4j~:~;.:~~se~!~~tu.travie~ttne, ~-1 OSpin~!~~~~!~lll_e __ _ 
Travi con solettasemirigilfa ! 2 O Non spingente pesa~te 

; 3 OSpinge~tè"ìtii"er_a __ _ Uravt ìnle~:no wr ~OPPIG t~volatJ.tr4iVl e ta'IChcro. 

6 1travi··èo;;;o·let"t3 ritìda 
!sotatdic.a .. ttavibentOIIeeate•sotetle•hc.a.-1 [f~jion sping:~YeJ~.~-~~-~-~ --

SEZIONE 4 " DANNI AD ELEMENTI STRUTTURALI e provvedimenti di pronto lntervento IP.I.I eseguiti 

,-;-.-,.---L-Iv-el~to-est~:si:~.-T--~~ii~i. :·---:~~::~~:~·· l ~:;:..: ~~. r~ i>~~;~~T'e.~iir~:i:!es_eii~~ù····. 
~--~~T··· ---~ 1 - ···-~r······· )1 g '!.~J ~~~ * · ,~ 
~ ~ l s ;B f ~ s ~ ~ s o§ ' l ~ ! ~ ~·~ l i 
A ~--+----~ ...... ; ~ ~ ; : : r-~-: ~ ; ~~- :. 1\ ~ l <.>C~ ~~--

Componente 
struuurale­
Danna preesistente 

._,.. ..... r·---l-
.- 1 o 1 o,g\o 

'Cl o 

1 1 Strutturev~_rticali 
Solai 

SEZIONE 5 ~ DANNI AD ELEMENTI .NON STRUTTURALI e provodime'rrti di pronto intervento (P.l.) eseeuiti 

Cl.O 
-0-:Ì 
o Cl 

Cliu 

Transcnru! 
e proteziOne 

P.~~~~~-P ... [
--~-~ r·-- ' ~- -- ---Provvedimenti di P.l. eseruiti ----

~-..._ -~ .... ,._ ] Presenza : l -~ / ~~-j ___ T o~v~eto j 
Tipo dJ danno ....... ~ ....... ,_~ ""·-.·.· , . .l D. anno __ f Nessun~ ~1mo~ne ------ Puntellt ~~ratl~--~~a~ctsso ! 

_ _ _ __ _ -·--, -. I __ A__ ; B _c:_ , o E • r ] 
Dtst~~~!-~~~-~~-~~~~men1t,co~o~offtHt,~ l --~- J O-~ L!_ ___ Cl_ Cl l Ll 1 P 

~~!f}::;;i-i~~~ i~tiJ~l d .t. ~ ... i 
!I.EZillMEI.II.:l'!l!Ji1èiìlliESTtRNO indotto da altre costruzioni, reti, versanti e provvedimenti di pronto intervento (P.l.) esepiti 

"""""-~- ----.. ----- ---·---- -~ Peric;~~~-----....... ~ .. -- ·---: .. Provvedi~-~;;Ì--di P~i· eseguiti 

............... ~~""'-- ; f ··-.-. -. - .,, V1e d'accesso j --:---
1 

l ------ ·o~~i;;-. e·arriete 

--.."'~,~""',, 1------~~~.:::_--! --~~-lfiCI~- • ..... -~di fuea_ ... .J~-~~~-~~-~~~~-~- .l Nessuno -~cesso protell1Ye 

------~~.:.~rt±j J !=tJ=i, ~= ··~ -~ 
~~~~~~~~~~_:_<_:_·ii'Ji!l~;:*'~'tt~E~ZJO~N~E~,;J~'_::·:JT!RRf:NO.'UONDAZIONI 



•incia Ù~1~1 lstat Comune IQIZ.J~_I Squadra 1_1_1_1_1 N• scheda 1.oo_i3_1 Data lQI~5_L!!]J 
SEZIONE B - Giudizio di a1ibiliti 

npilazione della presente scheda non costituisce una verifica sismica né sostituisco il rispetto do(ll obblighi relativi alla sicurezza sui luoahi di 
sensi delle normative vi&enti. 
Esito B nclle note (Se2.9) riportare se la temporanea inagibilità è totale o parziale e, in quest'ultimo ca !lo, quali sono le parti inagibili e proporre in Sez. 80 i necessari 
wedimenti di pronto intervento che possono rimuovere l'inagibOità (da indicare anche nel modulo GPl) 
Esito C nelle note (Sez.9} specificaJe chiaramente quali sono le parti inagibili ti n maniera descrittiva e/o grafica) e proporre in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto 
~rvento necessari perla sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GPl). 
Esito D nelle note (Se1.9) specificare motivazioni e tipo di approfondimento q ai richiesto ______ ,. ··-- ~- ________ ------------ __ ··-· "~ .. ~-~---~- ____ e 
porre in Sez. 80 eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna Ida indicare anche nel modulo GPl). 
Esito E proporre in Sez. 8D eventuali provvedimellti di pronto intervento necessari per la sicureua esterna (da indicare anche nel modulo GPl). 
Egfo f nelle note ISez. 9) specificare quali sono le cause di rischio esterno e proporre in Sez. 80 eventuali interventi di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna 
indicare anche nel modulo GPl). 

.. c i l O Solo dall'esterno 
:uratezza l 2 O Parziale 

4 O Non eseguito per, A O Sopralluogo rifiutato (SR) B O Rudere (RU) C O Demolito (DM) 

visita L3~Col1l~leta(?.:2l3) 
D O Proprietario non trovato (NT) E O Altro (Al! ___________________ _ 

L : PROVVE~~~;l-~1·;~·~ 
··~ ... L.~~ssa in opeu dì cerchiatu1e o tiranti······································· 

lPuntellaturadiscale 

l 

Rimozione di cornicioni, pmpetti, aggelll,-•.. : -·················.··j 

-imozione di altri oggetti intemi o esterni -1 
.... ~~-~~-~.!~~~~ e P'o.!!Z~~.!~ssag!! _____ ... 'l 

Riparazioni delle reti degli impianti 

t:l······,~.·Rim~~~-~-~-~-i __ !_~~~~~-~-~~-~-~-~~·i·~~~-i, cont~~~-~tature, ... __ _ 
D R1mozione di teeole, umignoli, canne fuma1ie, ... 

...... ·--- ------·· 
·+--· l 

J 
•••m•••••••-·---•-••-••-•j••••• 
N" persone evacuate I_.J_ .. L.~ ----~·: 

8-E Unità Immobiliari Inagibili, famirlie e persone evacuate 
... . ·•·•······· ·······----,.<<':.._ _____ _ 

'1tnob1han 1nag1b11i l __ l~tAJ . Nuclei lamihan evacuati l __ v;-1 
... - . . SEZIONE 9 • Altre osrervazionl 

1no. sui provvedimenti di pronto intervento, l'a&ibllità o altro 

~-r,-A~NOTAZIONI Sptlla · 

l 

••••'\ll.della squadra di ispezione (stampatello) 

... 2:>f.;~Q""L~-~~-~----------
Firme ~l 
-"-- -·- < --~----·~Jo~ -------···--~==L ....... J 
-------·--·---... ---------------~;-----_;;_-._: _____ ------: 

NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA AeDES 07/2013 
·-----~-~----"<~W '---~--

la scheda va compilata per un in1D.rJuJtificl intendendo per edificio una unità 
strutturale "cielo terra". lndiv!duabita per caratteristiche tipoloaiche e quindi 
distinguibile dagli edifici adiacenti per tali caratteristiche e anche per dille· 
renza di altezza e/o età di costruzione elo piani sfalsati, etc .. 
la scheda è divisa in 9 sezioni. le informazioni sono generalmente detini~e anneren~ 
dole caselle corrispondenti; in arcune sezioni la presenza di caselle quadrate (Cl) 
indica la possibilità di IIHiltirul1a: m questi casi si possono fornire più indicazioni; 
le caselle tonde (0) in~icano la pnssibilità di Ufla singola scelta. Dove sono presenti 
le caselle 1_1 si deve scrivere in stampatello appoggiando il testo a sinistra ed i 
numeri a destra. 
Seziono 1 - Identificazione edificio 
Indicare i dati di localizzazione: Pro'l ncia, Comune e frazione. 
IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO 
la s~uadra riporta il proprio numero assegnato dal coordinamento centrale, un nu­
mero progressivn di scheda e la data del sopralluogo. 
IDENTIFICATIVO EDIFICIO 
l'organizzazione del rilevamento prevede un Coordinamento Tecnico e la collabora­
zione dell'ufficio tecnico comunale. Questo ha tra l'altro il compito d1 assistenza per 
l'espletamento del lavoro deì rilevatorì e per l'indiv~duazione degli edificL l'edificio in 
generale non è pre-individuaio ed è qm,,di compito del rilevatore il suo riconoscime;,to 
e la sua identificazione sulla c<ortogralia riportata nello spazio della prima facciata. Il 
codice id•ntiticaliV11 dell"edificio, cosliluito dall'insieme dei dati della prima riga nello 
spazio in grigio, viene poi assegnato, in modo univoco, presso il coordinamento comu­
nale dove i riievatori, dopo la visiia comunicano l'es~o del sopralluogo. la numera­
lione degli aggregati e degli ediiici deve essere tenuta aggiornata in una cartografia 
generale presso il coordinamento comunale in nodo che i rilevatori possano riferire le 
visite di sopralluogo, c~e sono richieste in genere su unii! immobiliari, all"edificio che 
effettivamente le contiene. Per l'identificativo, il n• di carta, i dati lstat e i dati cata­
stali è necessario quindi avvalersi della collaborazione del coordinamento comunale. 
PosiZIDI[ EDIFICIO: se l'edificio non è isolato su tutti i lati, va indicata la sua posizione 
all'interno dell'aggregato flnte<n~ d"estremità, angolo). D, ... ,.,,.., "'"'" a ,.,. 
PAilTIRia: indicare la denominazione se edificio pubblico o il nome del condominio o di 
uno o più dei proprietari se privato (es.: Condominio Vefde, Rossi Mario}. CDCMIIII&Tf: 
Specificare setratiasi di coordinate piane N/E (U.T.M., metri) o geografiche Lat./long. 
(gradi), ~Fuso (31. 33, 34), il Datum (ED50 o YffiS84), Se ~ usa un allro riferimento. 
specificare in altro. 
Sezione 2- Descrizione edificio 
N"" 1'111111 torau COIIIIDUTI: indicare il numero di piani complessivi dell'edificio dallo 
spiccato di fondazioni incluso quello do sottotetto ise esistente e solo se praticabile 
ossia consislente in un solaio efficace~ Computare interrati i piani mediamente in­
terrati per più di metà della loro allezza. AmZZAifot.t DI PIAIO: indicare l'altezza ctle 
megtio approssima la media delle altezze di piano presenti. SUPERFICIE 110111 DI PlAID: va 
indicato l'intervallo che comprende la media delle superfici di tutti i piani. Eri (2 OPDD· 

11): è possibile fornire 2 indicazioni: la prima è sempre l'età di costruzione, la seconda 
è l'eventuale anno in cui si sono effettuati eventuali interventi sulle strutture. Uso 
biiULTUCll1l): indicare i tipi di uso compresenti nell'edificio. UTILilllltDIE: l'indicazione 
"abbandonato" si riferisce al caso di "non utilinato in cattive condizioni". 
Sezione 3- Tipolo&la (massimo 2 opzioni) 
Per gli edifici in muratura si possono segnalare le due combmazioni: strutture oriuontali 
e verticali prevalenti o più vulnerabili; ad ese~pio: votte senza catene e mUtatura in 
pietrame all0 livetlo {28) e solai rigi".i lin c.a.) e muratura in pietrame al 2"1ivello 
(6B).la muratura è distinta in due tipi in ragione dela qualità (materiali. legante, rea· 
!inazione) e per ognuno è possib~e segnalare anche la presenza di cordoli o catene so 
sono sufficientemente diilus( e anctw. da ri~vare !"eventuale presenza di pilastri isola t( 
siano essi in c.a., muratura, acciaio o legno e/o la presenza di situazioni miste di mura­
tura e strutture intelaiate. Gli edifici si considerano con slrutiure intelaiatelpareti di c.a., 
aecia10 O legno, se rmtera slruttura portaute e m t;,8., a<:c1aKJ O legnu. Sì1Ui!l'JOill ffiiSie 
(muratura·tel31) o rmlurti vanno indicate. con modalità roultiscelta. nelle coloone C ed 
H della parte "nl\lfalura·· (per le m•sle compii.,. ~a ·m .. atura", Sia "altre strutiUfe"I. 
GJcç.a, (o allrt strutlurt mtelaialo) su muratUta 
C2, m"rall•a su c.a. to altre slrutlul1l inte!aoaie) 
G3, muratura mosta a <.a. (o altre sirutlure tnlelaiate) in parallelo su;:li stessi poani 
HJ- rnuratura riofor.tata con ìnìenon1 o ~ntonat• non armaft 
li?: muraluta armala o coo ìnlonaCI ar•nat• 
H3: muutlura con ahrt o non rdentlficat1 rmfofll 
la compil.,ìooo della Rego/àrlliJ c001pcle solo alle AJrm strutture. 
Pe~ ~ shutture lntP.laia1e le lamponature sorro irre~olafi quando presentano dissìm~ 

ln
me1ne.m t,ìanla .e/o. m eltvanOM o sono m pratica compfetan~nle as~enti in ìil1 pj;u1o 

almeno una dtte;rione. 

Seziono 4 ·Danni ad ElEMENTI STRUTTURALI ... 
1 danm da riportare nella sezione 4 sono quelli 'apparenti', cioè quelli r·scontrabili a 
vista. Nella tabella ogni riga è riferita ad un tipo di compcneo~e l'organismo strutturale, 
mentre te colonne sono differenziate in modo da consentire di rilevare i livelli di danno 
presenti sulla componente e le relative estensioni in percentuale rispetto aUa sua totalità 
neO 'edificio. la defimzione del livello di danno riscontrato è di particolare rilevarua, essa 
è basata sulla scala macrosismica europea EMS98. integrata C(ln le defini1ioni puntuali 
utilizzate nelle schede di rilievo GNOT. In particolare si farà riferimento alla sommaria 
descrizione riportata di seguito, maggiori dettagli sono riportati nel manuale: 
DI "'" llOSfOD, è un danno che non cambia in modo significativo la resistenza della 
slruttura e noo pregiuOca la sicurezza degti occupanb a causa di cadute di elementi non 
strutturali. 
D2~b3 DAIIIICIIIDIO- nAIE: è un danno che potrebbe anche cambiare in modo signi1ica~ 
liV11 la resisleOla della struttura senza che venga avvicinato palesemente il limite del 
crollo parziale di elementi strutturali principali. 
04-05 DIIIIIG llPnSHto: è un danno che modifica m modo evidente la resistenza della 
struttura pt>1andola vicino ai limite del crollo parziala o totale di elementi struiturali 
principali. Stato descritto da danni superiori ai precedenti, incluso il collasso. 
PIIGYYEDIMEIITI DI PIOIUD lltEaVEIRG EUGUITI: SOftO quelli Che con \empi e meUI limilatl 
conseguono una eliminazione o riduzione accettabile del rischio; vanno indicati quelli 
già messi in auo. 
Sezione 5 ·Danni ad ElEMENTI NON STRUTTURALI .•. 
Per gli elementi no11 strutturali va indicata la presenza del danno e gli eventuali prov­
vedimenti già in atto, con modalità multiscelta. 
Sezione 6 ·Pericolo ESTERNO ed interventi di p.i. m&uiti · ~ 
Indicare i pericoli indotti da costruzioni adiacenti elo dal contesto e gli eventu.~~ 
ved1menti presi, con modalìti muhistelta. 

1 
:..._.~ ~ .. 

Sezione l- Terreno o fondazioni i ';i 
Va individuata la mortologia del sito ed eventuali evidenze di dissesti t 
terreno di fondazione. ~ "" 
Sezione l- 6iudlzlo di A&IBILITA ii'.,-Q 
la squad•a siabiliscele condizioni di nschio dell'edificio (la bella 8-A valutazione • 
rischi<~ sulla base delle informazioni raccolte, dell'ispelione visiva e delle proprie va­
lutllioni, relativamente alle condizioni strutturai (Sezioni 3 e 4!, alle con~1ioni degti 
elementi non strutiurali (Sezione 5). al pericolo derivante da elementi esterni (Selione 
6) e alla ~tuazione geotecnica (Sezione 7). Il giudizio va emesso tenendo conio che, 
La ra/Wzione di agibilrU in emergenza post.sisJnica ~ una voluWionelenoporanea e 
spedi/ira - raJe a dite fiJmrulata sulla base di un giudizio esperto e condoi!B in tempi 
limiti#. in base alla semplice anaUsi oisira ed alfa taecolla di inloimazioni facilmente 
accessibili - ""'a a stabr1ire se, in prese1113 di una crisi sismica •n ano, gli edt1ici 
colpili daltrmnwto possaooessere utilimlli 16Siando ~agioneWJimente proteNa/a llifa 
umana. l'es~o A va sceilo. quindt, se si soddisfa pienamente la precedente defi~i­
lione. ~esito B va indicato quando la ridu11one del rischie (totale o parziale) si può ( 
conseguire con il prorolr/ intervento (Ofl<le di consi>hlnza limdata, di ~apida e facile 
esecuzione che rendooo agibile l"edificim; in tal caso occorre compilare anche la Sez. 
8--D.l'esito C va indicato se l'edi1icio presenta una situazione di rischio che condiziona 
l'agibitità di una sola parte, ben definita. del manufatto. ~esito D va indicato solo in 
casi particolarmente problematici tali da rendere incerto il giudizio di agibilità da 
parte della squadra; in lal caso va specificata la motivaziooe deil"approfondimento. 
l'esrto E va indicato se l'edificio non può essere ulilimlo in alcuna delle sue parti. 
neanche a seguito di provvedimenti di pronto i•tervento. l'esilo F va usato in muli~ 
scelta. nei casi in cui sussistono anche condizioni di rischio esterno. 
U••rl••••lll •wl.l. niiHiUE 1: rtllllll: EYACUllE; sono da indicare gli effetti del giu­
dizio di inagib~~à. qualora confermato dal SindaCO; vanno pertanto indicate anche 
le tamigi;. e persone da evacuare, oltre a quelle che abbiano già lasciate !"edificio. 
PRotvt:DIIDn DIPtolrTIIITtiVEITO: indicare i provvedimenti necessari per rendere agi­
bile l'edificio e/o per efimina(e rischi il'dotti. 
Sezione 9- Altre osservazioni 
Accuuuua ouu YISITA: indicare con quale livello di accuratezza e completezza è stato 
possibne effettuare ii sopralluogo. 
SUL ~MIO, SUl PROVVEDI.Itlll PII*TD IIITEIIYEIITo,L'lGIIIUTl O ILTIIO: ripOJtare le annotazioni 
che si ritengono importanti per megUo precisare i vari aspetti del rilevamento. l'even­
tuale fologralia d'insieme delt"edificio deve essere spillata nel riquadro tratteggiato in 
chiaro e nel solo angolo in alto a destra. In questa sezione riportare le parti di edificio 
inagibili (esiti 8, C), i provvedimenti di pronto intervento che possono rimuovere !"ina­
gibilità (e~to Bl o necessari per la sicurezza esterna (esrti C, D, E, f). le motiva1ioni 
del tipo di approfondimento rich;.sto (esito D), le cause di rischio esletno (esrto F). 

lA SCHEDA VA FIRMATA DA TUTTI l CDMPDNEMTI DELLA SQUADRA DIISPEliDNE ... 
l 
L 


